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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge ha ad oggetto l’autorizzazione 
alla ratifica e l’ordine di esecuzione degli 
«Emendamenti all’articolo 8 dello Statuto 
di Roma della Corte penale internazionale» 
nonché gli «Emendamenti relativi al crimine 
di aggressione nello Statuto di Roma della 
Corte penale internazionale». 

Prima di passare ad una disamina del 
corpo degli emendamenti, nonché dell’arti-
colato del disegno di legge, occorre ricor-
dare che il 17 luglio 1998, a Roma, veniva 
istituita una Corte penale internazionale indi-
pendente e permanente, collegata al sistema 
delle Nazioni Unite «con competenza sui 
crimini più gravi che toccano la comunità 
internazionale nel suo insieme». 

Lo Statuto entrò in vigore il 1° luglio 
2002, dopo la sessantesima ratifica del trat-
tato costitutivo. L’Italia firmò il trattato il 
18 luglio e fu il quarto Paese in ordine tem-
porale a ratificarlo, con la legge 20 luglio 
1999, n. 232. 

Con questo accordo la comunità interna-
zionale rifiutava ogni forma di indifferenza 
nei confronti dei crimini contro l’umanità, 
i crimini di guerra, i crimini contro la pace 
ed il genocidio e superava la riluttanza o 
l’impossibilità dei tribunali nazionali nell’e-
sercitare una giurisdizione su cittadini stra-
nieri che avessero commesso crimini all’e-
stero e consentendo l’applicazione del diritto 
internazionale e l’avvio di indagini su cri-
mini che presentassero collegamenti con 
più Paesi. 

In quel momento fondamentale per la 
promozione della legalità, la tutela dei diritti 
umani e la punizione di crimini che minano 
la pacifica convivenza tra i popoli, l’Italia 
era in prima linea. 

Da allora lo Statuto è stato firmato da 
139 Paesi e ratificato da 122, e 21 casi ri-
guardanti 9 situazioni sono stati portati al-
l’attenzione della Corte: la situazione in 
Uganda, nella Repubblica democratica del 
Congo, la situazione nel Darfur, nella repub-
blica Centro-africana, nella repubblica del 
Kenya, in Libia, in Costa d’Avorio, in 
Mali e nuovamente nella Repubblica Cen-
tro-africana. 

Occorre ricordare che: 

a) la competenza del tribunale è limi-
tata ai crimini più seri che riguardano la co-
munità internazionale nel suo insieme, cioè 
il genocidio, i crimini contro l’umanità e i 
crimini di guerra; 

b) la Corte ha una competenza comple-
mentare a quella dei singoli Stati, dunque 
può intervenire solo se e quando gli Stati 
non vogliono o non possono agire per pu-
nire crimini internazionali. 

Svolta questa doverosa premessa, risulta 
essere ancora più grave l’inerzia in cui versa 
attualmente l’aggiornamento delle compe-
tenza della Corte penale internazionale me-
desima. 

Lo Stato italiano infatti, al pari di molti 
altri purtroppo, non ha ancora ratificato gli 
emendamenti di Kampala allo Statuto di 
Roma. 

Queste modifiche, adottate nel Giugno 
2010 e non ancora valutate ed autorizzate 
dal Parlamento italiano, definiscono gli atti 
di aggressione fra Stati. 

Inoltre, anche in considerazione del molti-
plicarsi di aggressioni e violazioni dei diritti 
umani a cui soventemente si assiste nel 
mondo, i senatori del Movimento 5 stelle, 
al pari dei parlamentari europei espressione 



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 1692  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

del medesimo Movimento, ritengono che sia 
fondamentale che l’Italia torni ad essere in 
prima linea e dia il buon esempio non la-
sciando lettera morta a quanto siglato nella 
capitale dell’Uganda, dando peraltro seguito 
alle risoluzioni del 17 novembre 2011 e 
del 17 dicembre 2012 del Parlamento euro-
peo, che invitano esplicitamente «tutti gli 
Stati membri dell’Unione europea a ratifi-
care immediatamente questi importanti 
emendamenti e ad attuarli come parte del 
proprio sistema penale nazionale». 

Peraltro, ricoprendo l’Italia il ruolo di 
Presidente di turno del Consiglio dell’U-
nione europea, il Movimento 5 stelle ritiene 
che non vi sia momento migliore per rime-
diare a questa mancanza, procedendo con 
la presentazione, la discussione e la più re-
pentina approvazione del disegno di legge 
in commento. 

Venendo al contenuto del testo di cui si 
intende autorizzare la ratifica, esso consta 
di emendamenti allo Statuto della Corte pe-
nale internazionale, che modificano gli arti-
coli oggi vigenti e ne aggiungono dei nuovi. 

Come rilevato da numerosi studiosi(1), lo 
Statuto, come adottato a Roma, già attri-
buiva alla Corte penale internazionale giuri-
sdizione sul crimine di aggressione (articolo 
5). Tuttavia, esso subordinava la possibilità 
per la Corte di processare individui per que-
sto crimine all’adozione, sotto forma di 
emendamenti, della definizione del crimine 
e delle condizioni per l’esercizio della giuri-
sdizione su di esso (articolo 5, paragrafo 2). 

Gli emendamenti approvati dalla Confe-
renza di revisione prevedono l’introduzione 
nello Statuto dell’articolo 8-bis contenente 
la definizione del crimine e degli articoli 
15-bis e 15-ter riguardanti le condizioni 
per l’esercizio della giurisdizione da parte 
della Corte. 

L’articolo 8-bis, paragrafo 1, definisce il 
crimine di aggressione come la «pianifica-
zione, preparazione, avvio o esecuzione di 
un atto di aggressione che, per la sua natura, 
la sua gravità o la sua magnitudine, costitui-
sca una violazione manifesta della Carta 
delle Nazioni Unite»; e chiarisce che di 
esso possono rendersi responsabili gli indivi-
dui che si trovino «in una posizione tale da 
controllare o dirigere effettivamente l’azione 
politica o militare di uno Stato». 

In pratica, per il crimine di aggressione 
potranno essere processati solo i vertici poli-
tici e militari di uno Stato. 

L’articolo 8-bis, paragrafo 2, specifica in 
cosa consista un’aggressione, fornendo una 
definizione estremamente ampia, che coin-
cide con la definizione di aggressione adot-
tata dall’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite con la risoluzione 3314-XXIX del 
1974. 

Per atto di aggressione dovrà intendersi 
infatti «l’uso della forza armata da parte di 
uno Stato contro la sovranità, l’integrità ter-
ritoriale o l’indipendenza politica di un altro 
Stato, o in un altro modo incompatibile con 
la Carta delle Nazioni Unite». 

L’articolo 8-bis, paragrafo 2, riproduce 
anche l’elenco degli atti di aggressione, con-
tenuto nella suddetta risoluzione. 

Con gli articoli 15-bis e 15-ter si giunge 
quindi alle condizioni per l’esercizio della 
giurisdizione sul crimine di aggressione. 

Gli articoli citati stabiliscono che la Corte 
potrà esercitare la sua giurisdizione solo ri-
spetto ai crimini che siano commessi dopo 
l’adozione di una decisione in questo senso 
da parte degli Stati parti in una data succes-
siva al 1° gennaio 2017, e il decorso di un 
anno dalla ratifica degli emendamenti da 
parte di trenta Stati parti. 

Occorre ricordare che: 

a) le due condizioni sono cumulative; 

————   
(1) Prof.ssa Marina Mancini, docente di Diritto Internazionale penale presso la facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università Luiss Guido Carli di Roma 
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b) risulterebbero essere pochissimi gli 
Stati che hanno attualmente ratificato gli 
emendamenti riguardanti il crimine di ag-
gressione; 

c) per la decisione di attivazione della 
giurisdizione della Corte è necessaria la 
stessa maggioranza richiesta per l’adozione 
degli emendamenti, ovvero i due terzi degli 
Stati parti, che attualmente dovrebbero risul-
tare essere in numero di 121. 

Inoltre, la giurisdizione della Corte, come 
rilevato dagli studiosi, se e quando sarà atti-
vata, incontrerà numerosi limiti. Nel caso in 
cui il procuratore agisca proprio motu o una 
situazione gli sia deferita da uno Stato parte, 
la Corte potrà esercitare la sua giurisdizione 
solo se lo Stato responsabile dell’atto di ag-
gressione all’origine del crimine sia parte 
dello Statuto, abbia ratificato gli emenda-
menti e non abbia precedentemente deposi-
tato una dichiarazione di non accettazione 
della giurisdizione della Corte sul crimine 
(articolo 15-bis, paragrafo 4). 

Nel caso invece di deferimento da parte 
del Consiglio di Sicurezza dell’ONU, la 
Corte potrà processare un individuo per il 
crimine di aggressione, quale che sia lo 
Stato responsabile dell’atto di aggressione 
all’origine di esso. 

Sempre all’articolo 15-bis, paragrafi 6 e 
8, è però previsto che, qualora il procuratore 

agisca proprio motu o previo deferimento da 
parte di uno Stato parte, lo stesso potrà 
aprire un’indagine nei confronti dei vertici 
politici e militari di uno Stato per il crimine 
di aggressione solo se il Consiglio di sicu-
rezza abbia già constatato il compimento di 
un atto di aggressione da parte di quello 
Stato oppure se esso sia rimasto inerte nei 
sei mesi successivi alla notifica della situa-
zione al Segretario generale delle Nazioni 
Unite e la sezione preliminare della Corte 
abbia autorizzato l’apertura dell’indagine. 

Oltre agli articoli aggiuntivi innanzi illu-
strati, con gli emendamenti di Kampala, si 
modificano gli articoli 9, 20 e 25 dello Sta-
tuto della corte. 

Prima di passare alla disamina degli arti-
coli del disegno di legge, possiamo soste-
nere che – seppur le condizioni stabilite 
per l’esercizio della giurisdizione sul crimine 
di aggressione sono tante e tali da far dubi-
tare che in un futuro anche lontano qualcuno 
possa effettivamente essere processato dalla 
Corte per questo crimine – l’adozione degli 
emendamenti ha completato «un lavoro la-
sciato a metà» dalla Conferenza di Roma. 

Infine, il disegno di legge in commento è 
quindi composto di tre articoli. Il primo con-
tenente l’autorizzazione alla ratifica, il se-
condo all’ordine di esecuzione, il terzo rela-
tivo all’entrata in vigore.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare gli emendamenti allo Sta-
tuto istitutivo della Corte penale internazio-
nale, adottato a Roma, il 17 luglio 1998, e 
ratificato ai sensi della legge 12 luglio 
1999, n. 232, adottati a Kampala l’11 giu-
gno 2010, di seguito denominati «emenda-
menti».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli 
emendamenti a decorrere dalla data della 
loro entrata in vigore, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 121 dello Sta-
tuto istitutivo della Corte penale internazio-
nale.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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